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La Sicilia in tv
CIL ORSIVO

di Vincenzo Figlioli

INTANTO NELL'ISOLA ECOLOGICA DEL SALATO NON SI POTRÀ PIÙ CONFERIRE RSU

Raccolta rifiuti: continuano i
disagi per il ritiro dell'organico

Come era prevedibile e come
anticipato nei giorni scorsi,
ieri mattina, come testimo-

niano le immagini, i cittadini che
si sono recati nella zona del Salato
per depositare anche il rifiuto
secco residuo (RSU), si sono visti
rispondere che proprio da lunedì 7
ottobre non sarà più possibile con-
ferire questo tipo di rifiuto nelle
isole ecologiche. Lo stesso dovrà
essere conferito con il servizio

porta a porta in base al calendario
di raccolta previsto per la zona di
residenza. Fino a domenica scorsa,
chi si recava al Salato cercando di
conferire anche l'RSU, poteva la-
sciarlo in un camion della raccolta
all'esterno dell'isola ecologica che
risultava sempre acceso per quanto
non custodito. Da quello che ab-
biamo appreso, l'Energetikam-
biente aveva, per così dire, fatto
una delega per raccogliere nel-

l'isola ecologica o comunque nelle
immediate adiacenze, l'indifferen-
ziata. Adesso, senza nessuna sorta
di comunicazione preventiva se
non un piccolo cartello affisso nel-
l'area, questo non potrà più acca-
dere. Aveva detto pure che i
cittadini, informati dagli operatori
sul posto, avrebbero dovuto ripor-
tarlo a casa. [ ... ]

...continua in seconda

P
arlatene di Sicilia. Parlatene spesso, in
radio, in tv o sui giornali. Ma fatelo bene.
Serve a poco inscenare teatrini, come set-

timanalmente fa Massimo Giletti a “Non è
l’Arena”. Anzi, è controproducente. Anche que-
sta settimana, il copione è stato lo stesso di
sempre: un ex presidente “rivoluzionario”
(Crocetta), che ormai somiglia a un pugile im-
bolsito, malinconicamente avviato verso il tra-
monto [ ... ]     ...continua in seconda
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
[ La Sicilia in tv ] - Un intellettuale
lucido e autorevole (Buttafuoco) i
cui moniti sui danni dell’autonomia
continuano a restare inascoltati; il
rappresentante per eccellenza della
“casta” post democristiana in Sici-
lia (Miccichè) con cui il conduttore
ama polemizzare a distanza; un im-
prenditore del Nord, convinto che
non servano investimenti economici
al Sud (tale Brambilla della
Brianza); un imprenditore del Sud
(Salvatore Ombra) che prova a rac-
contare le difficoltà reali con cui si
confronta chi vuole fare impresa da
Napoli in giù. Immancabile, poi,
l’ennesima storia di sprechi in cui
la forma sovrasta la sostanza (la vi-
cenda delle nuove divise degli

usceri della Regione). Si spegne la
tv, con la sensazione che i setten-
trionali continueranno a pensare
che la Sicilia sia male amministrata
e che i siciliani facciano poco per
avere una classe dirigente migliore,
mentre i meridionali continueranno
a pensare ai danni recati al Mezzo-
giorno dall’Unità d’Italia e a male-
dire Cavour. In tutto ciò, con ogni
probabilità, Giletti e il suo staff si
compiaceranno ancora una volta
dei dati di ascolto della puntata, im-
maginando un nuovo capitolo in
cui, agli habitué Crocetta e Micci-
chè, verranno affiancate nuove fi-
gure, utili per il completamento del
copione sopra citato. E tutto ciò, al
netto di chi, con le migliori inten-

zioni, accetta di passare dalle for-
che caudine dell’Arena per provare
a portare avanti un ragionamento
serio. Perché, per la tv italiana, il
Sud continua ad essere un’area geo-
grafica dal fascino quasi esotico, da
raccontare attraverso determinati
stereotipi. Le storie del Sud hanno
fatto vincere premi Nobel e Oscar al
nostro Paese, hanno disegnato un
certo immaginario italiano, sugge-
stivo quanto contraddittorio, tra mi-
seria e nobiltà, ignoranza e cultura,
amore per la famiglia e incuria per
il bene pubblico. Ma un viaggio da
Marsala a Palermo in treno che
dura più di quattro ore (e altre cin-
que ne occorrono per giungere a Si-
racusa) non è una tradizione o un

elemento del folklore locale, ma una
vergogna nazionale che dovrebbe
essere vissuta come un’emergenza
dalla classe dirigente nazionale. Se
ciò non accade, la colpa non è sol-
tanto dei politici che hanno fatto
male il loro dovere. La responsabi-
lità è anche di quel giornalismo che
ripropone stancamente il solito ste-
reotipo dei gattopardi, rinunciando
a una narrazione diversa delle co-
munità siciliane. Un giornalismo
pigro e superficiale, che si nutre di
clichè e che poco (o nulla) fa per
sostenere le istanze di cambiamento
che, nonostante tutto, continuano a
diffondersi al Sud. Succedeva ai
tempi di “Samarcanda”, ma quella
era davvero un’altra storia.  

CONTINUA DALLA PRIMA 
[ Raccolta rifiuti: continuano i disagi per il ritiro del-
l'organico] - Purtroppo così non avvenuto per tanti, che
hanno preferito, a quanto pare, abbandonare i sacchietti
dell'RSU in giro per la Città e nelle vicinanze, soprat-
tutto, dell'isola ecologica del Lungomare. Ironia della
sorte, dopo avere correttamente smaltito le altre tipolo-
gie di spazzatura. Si tratta naturalmente di una scelta
sbagliata, infatti la differenziata prevede che in alcuni
giorni della settimana tutte le strade saranno raggiunte
dalla raccolta di ogni tipo di rifiuto. A giudicare però da
quanto è accaduto con l'organico, tutto ciò presenta delle

difficoltà che la scorsa settimana hanno portato l'Ammi-
nistrazione a sospendere la regolare raccolta in diverse
zone della Città. All'inizio della scorsa settimana, alter-
nativamente i cittadini non hanno potuto esporre il ma-
stello contenente i rifiuti organici. Prima nella zona Nord,
poi nella Zona sud ed infine nel centro urbano, per un
danno al trituratore di compostaggio dell'impianto di Ter-
mini Imerese si è dovuto ricorrere ad un momentaneo
stop della raccolta dell'organico, disagio che continua an-
cora visto che oggi nella zona Sud il ritiro non verrà ef-
fettuato. [ g. d. b. - c. m. ]

Si è tenuto lo scorso fine settimana, a Terrasini,
organizzato dalla Società di Formazione Po-
litica Futura, un corso di informazione riser-

vato a ragazzi Under 30, che hanno ascoltato le
lezioni e sono intervenuti con domande ed anche
articolando proposte. Si tratta di un incontro poli-
tico voluto dall'ex sottosegretario del PD, Davide
Faraone, oggi transitato in Italia Viva, partito fon-
dato da Matteo Renzi e del quale Faraone è capo-
gruppo al Senato. L'impressione che si è avuta, oltre
ad una serie di tematiche importanti che si sono svi-
luppate, è stata quella che in tanti hanno partecipato
per comprendere che aria tira sul fronte centrosini-
stra nella nostra regione. Presenti anche esponenti
politici della Provincia di Trapani, tra essi Cati Ma-
rino e Vincenzo D'Alberti di Petrosino e la capo-
gruppo del Partito Democratico nel Consiglio
comunale di Marsala, Federica Meo. “Ho parteci-
pato anche in qualità di iscritta – ci ha detto l'espo-
nente di maggioranza a Palazzo VII Aprile -. Avevo
mandato la mia adesione quando ancora non si era
verificato quello che poi è accaduto tra Matteo
Renzi ed il Partito Democratico. Devo dire innan-

zitutto che si è trattata di una tre giorni interessante,
dove si sono affrontati temi di rilievo sociale e po-
litico, che vanno dalla differenza di genere all'eco-
nomia al lavoro nonché alla politica sui migranti”.
Abbiamo chiesto a Federica Meo se questo suo par-
tecipare alla tre giorni organizzata da Faraone è pro-
pedeutico ad una sua adesione al movimento
renziano. “Ripeto ancora, si è trattato di un mo-
mento di incontro e approfondimento – ci ha detto
-, non sono certo andata a Città del Mare per an-
nunciare adesioni delle quali non sono ancora certa.
Si capisce però che sto osservando con particolare

interesse a quanto accade nell'arcipelago all'interno
del centrosinistra”. A Terrasini sono arrivate anche
le Ministre Elena Bonetti e Teresa Bellanova, ri-
spettivamente titolari dei Dicasteri alle Pari Oppor-
tunità e alle Politiche Agricole. Nel suo intervento
la Ministra Bonetti ha garantito che si farà porta-
voce di un assegno per ciscun figlio dalla nascita
fino all'età adulta, ha parlato delle difficoltà econo-
miche delle donne che decidono di mettere alla luce
un figlio e della possibilità di sostenere economi-
camente i territori per creare asili. La Ministra Bel-
lanova che ha tenuto un incontro con alcuni
rappresentanti di categoria del settore agricolo, ha
parlato delle tante criticità che ha riscontrato nel
mondo dell'agricoltura e che le sono state segnalate
dalle varie associazioni che incontra quotidiana-
mente. “Occorre cambiare le regole – ha detto la
Ministra renziana – se non le si modificano i gio-
vani non si orienteranno mai ad un lavoro nel
mondo dell'agricoltura. Ma dobbiamo dire al con-
sumatore altresì dove arriva la materia prima e
come viene trasformata”. 
[ g. d. b. ]

Formazione politica, Davide Faraone ha incontrato
gli Under 30. Presenti le Ministre Bonetti e Bellanova

A TERRASINI ANCHE GLI ESPONENTI DEL PARTITO DEMOCRATICO DELLE CITTÀ DI MARSALA E DI PETROSINO
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Legambiente si prepara al Congresso. Incontro il 15 ottobre
Legambiente ogni 4 anni svolge il suo Con-
gresso a livello nazionale. Quello regionale si
terrà a Palermo il 16 e 17 novembre tra tutti i
circoli siciliani al fine di eleggere i delegati
dell'isola. Mentre il Circolo Marsala-Petrosino
si incontrerà in vista del congresso, nella sede
di via Trapani 4, dalle 17.30 del 15 ottobre. “
Sarà l’occasione per una riflessione collettiva

sul lavoro svolto in questi quattro anni – af-
ferma la presidente locale Maria Letizia Pipi-
tone -, per fare un bilancio dei risultati
conseguiti, fare il punto delle attività in corso
e programmare quelle future. Ultimo, ma non
meno importante, sarà il rinnovo o la conferma
delle cariche di presidente del circolo e dei
componenti del direttivo. Inutile dire che tutti

sono sostituibili a partire proprio dalla mia ca-
rica. Non abbiamo il tempo di organizzare una
manifestazione che coinvolga, in questo mo-
mento importante della nostra vita associativa,
altri soggetti come le altre associazioni di vo-
lontariato del territorio ed i rappresentanti delle
istituzioni locali per i tempi ristretti e la ricerca
di una sede più adeguata”. 

I l Distretto Socio-sanitario Marsala-Pe-
trosino rende noto che il prossimo 10 ot-
tobre, nella sede distrettuale di Marsala

di Via Falcone, 5 avrà luogo - alle ore 17 -

la conferenza dei servizi per la presentazione
del Piano di Attuazione Locale (PAL). È que-
sto lo strumento di programmazione delle ri-
sorse della Quota Servizi del Fondo Povertà

(annualità 2018), sulla traccia delle Linee
Guida approvate con DA 43/GAB del 30
maggio 2019. 

Piano Attuazione, a Marsala una conferenza di servizi
SI PARLERÀ DEL FONDO DI POVERTÀ ANNO 2018 IN BASE ALLE NUOVE NORMATIVE APPROVATE

Le lezioni sospese per tutta la set-
timana, all'Istituto per Geometri
di Petrosino e che dovevano ri-

prendere ieri mattina, hanno registrato
una ulteriore tappa. Dopo l'incendo di-
vampato, che aveva causato danni in-
genti all'interno dell'edificio, la scuola
era rimasta chiusa. Secondo quanto ci
aveva dichiarato il responsabile della
sede, Manlio Gerardi, ieri dovevano ri-
prendere le lezioni – come abbiamo
detto - ma gli alunni e in modo partico-
lare alcuni genitori che li hanno accom-
pagnati, constatata la presenza di un
odore ancora aspro, hanno deciso di
astenersi dal fare scuola. “Secondo noi
– ci ha detto una signora che ha parlato
in rappresentanza di altri genitori – i no-
stri figli non possono regolarmente svol-
gere 5 ore di lezione con questo odore
acre che si sprigiona in tutte le classi.
Noi proponiamo all'istituto di cercare

soluzioni alternative”. Un gruppo di rap-
presentanti dei genitori si è recato alla
sede centrale di Mazara del Vallo per di-
scutere con la dirigente scolastica. “Ab-
biamo cercato soluzioni alternative – ci
ha detto Manlio Gerardi, responsabile
della sede petrosilena – ma dopo i neces-
sari controlli abbiamo convenuto con l'ex
Provincia proprietaria dei locali che la
soluzione migliore era quella di ripren-
dere le lezioni nei locali che si trovano al
piano superiore e che non sono stati inte-
ressati dall'incendio. Non capisco perchè
ieri mattina gli alunni e i genitori abbiano
deciso di non entrare a scuola. Da oggi
però noi, che tramite il Libero Consorzio
dei Comuni, siamo in possesso di tutti i
requisiti necessari, riprenderemo regolar-
mente le lezioni”. Intanto per oggi è pre-
visto il via ai lavori per il rifacimento
dell'impianto elettrico che era stato dan-
neggiato dalle fiamme. 

Dopo l'incendio il Geometra apre ma senza gli studenti
ALL’ISTITUTO DI PETROSINO PER IL FORTE ODORE FAMIGLIE E ALUNNI DECIDONO DI NON PARTECIPARE ALLE LEZIONI
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Ha parlato di impor-
tanza delle infra-
strutture e

dell’esigenza di fare si-
stema con il resto di Italia,
Salvatore Ombra, presi-
dente di Airgest, società di
gestione dell’aeroporto
Vincenzo Florio di Trapani
Birgi, invitato da La7 per
partecipare al talk intito-
lato "Gattopardi - atto II"
di Non è l'Arena e con-
dotto da Massimo Giletti.
Nei giorni scorsi Salvatore
Ombra ha anche ricevuto
una missiva da parte del
numero due di Ryanair,
David O’Brien in cui gli
annuncia l’attivazione
della tratta quotidiana Tra-
pani-Pisa, dalla stagione
Summer 2020, come
prova, ha scritto lo stesso
O’Brien, di un piano a
lungo termine per l’incre-
mento dell’impegno della
compagnia irlandese su
Trapani. A Non è l’Arena,
insieme al conduttore
Massimo Giletti e agli altri
ospiti l'ex deputata Nunzia
De Girolamo, il giornalista
e scrittore Pietrangelo

Buttafuoco, l'imprenditore
del nord Gianluca Bram-
billa e l'ex presidente della
Regione siciliana, Rosario
Crocetta, Salvatore Ombra
ha parlato dell’aeroporto e
delle condizioni dei tra-
sporti dell’Isola. «La Sici-
lia probabilmente sconta
cinquant'anni di arretra-
tezza - ha affermato il pre-
sidente di Airgest,
Salvatore Ombra -. Da
Marsala a Palermo ci vo-
gliono 5 ore in treno e ov-
viamente noi dobbiamo
prendere la macchina. C'è
però una classe imprendi-

toriale in pieno fermento
che lavora, che produce,
che si impegna, che inve-
ste e si confronta con un
contesto che guarda all'Eu-
ropa». Dopo una stoccata
alla società che gestisce le
autostrade, Ombra poi ha
detto: “Sono tornato in ae-
roporto, perché il presi-
dente della Regione
siciliana, Nello Musumeci,
me lo ha consentito”. Sulla
trasmissione è intervenuta
anche il deputato regionale
marsalese Eleonora Lo
Curto: “Più che fare infor-
mazione in certe trasmis-

sioni televisive si preferi-
sce denigrare la Sicilia.
Massimo Giletti crede di
fare bene parlando di spre-
chi e mala amministra-
zione nella nostra regione,
ma a “Non è l’Arena” so-
vente si presentano i per-
sonaggi meno titolati a
parlare di buongoverno. È
il caso del redivivo Rosa-
rio Crocetta al quale an-
drebbero poste domande
sul sistema Montante che
ha stretto la Sicilia tra i
tentacoli del malaffare du-
rante il suo governo, e sul
regalo fatto al governo

Renzi di oltre 600 milioni
per smantellare le pro-
vince e con queste le
scuole e le strade siciliane.
Per non parlare dei conti
su cui non ha fatto chia-
rezza e sul disavanzo che
avrebbe potuto spalmare in
trent’anni avendo un go-
verno nazionale amico e
dialogante”. E mentre alla
Lo Curto non sono piaciuti
gli interventi dell'impren-
ditore Gianluca Brambilla
e dello scrittore Pietran-
gelo Buttafuoco, infine ha
dichiarato, in una nota uf-
ficiale: “Se è facile pun-
tare il dito contro chi da
siciliano in Sicilia e a
Roma non ha fatto il pro-
prio dovere, non è davvero
tollerabile che non si dica
che lo Stato e chi ha go-
vernato agisce dietro le
spinte degli interessi delle
grandi lobby che sono in
Europa e nel nord Italia e
questo avviene attraverso
le infrastrutture, le im-
prese e il sistema bancario
smantellato in Sicilia e
concentrato al proprio al
nord”. 

Ombra a Non è l’Arena: “Servono le infrastrutture”. E
intanto la prossima estate ritorna la tratta Birgi-Pisa

IL PRESIDENTE AIRGEST HA PARLATO DELLO SCALO. LO CURTO: “ALCUNI PREFERISCONO DENIGRARE LA SICILIA

Prenderà il via il prossimo 13 ottobre, a
Marsala per il 3° anno, la Scuola di for-
mazione all'impegno sociale e politico

sul tema "La Città che vogliamo: cittadini e
potere". Come al solito anima degli incontri,
è don Francesco Fiorino. “Da qualche anno –
afferma il sacerdote - diversi soggetti arrivano
a ruoli di responsabilità politica e di gestione
della cosa pubblica senza una preparazione
adeguata. Si arriva ad amministrare una città
o a sedere in una istituzione pubblica di rap-
presentanza senza un forte percorso formativo
tecnico-giuridico”. Secondo il parroco, i par-
titi e i movimenti non riescono a preparare
una classe dirigente competente e che pos-

segga i requisiti necessari per rappresentare i
veri e vari bisogni di una comunità cittadina.
“Chi non trova il tempo per formarsi alla po-
litica non dovrebbe candidarsi. Sono amareg-
giato e stanco di vedere "dilettanti allo
sbaraglio" o individui che non sanno ascoltare
seriamente i propri concittadini – continua - e
neanche gli Enti che operano nei territori per
la solidarietà e per fare proposte sociali signi-
ficative”. Nel corso della Scuola di Forma-
zione, sarà posto in attenzione l'impegno
politico e istituzionale. “L'attività politica
seria e competente – conclude don Fiorino - è
in contrasto con chi pensa di non aver bisogno
di formazione e di essere autosufficiente”.

Marsala, prende il via la Scuola di Formazione con il
confronto politico cittadino. Il tema “Cittadini e potere”

DON FRANCESCO FIORINO HA INVIATO UNA LETTERA APERTA A TUTTI I PROSSIMI CANDIDATI ALLE AMMINISTRATIVE
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Un sit in di solidarietà agli scout di Marsala, si è tenuto domenica
scorsa al Fossato Punico. Dopo che un incendio a quanto pare
doloso ha gravemente danneggiato la sede e distrutto molta at-

trezzatura da campo (tende, sacchi a pelo, batterie da cucina, ecc), i rap-
presentanti delle associazioni del territorio - Amici del terzo mondo,
L'isola, Marsala Solidale, Scuola Rugby "I Fenici", Libera, Teatro Abu-
sivo Marsalese e i "vecchi scout" del gruppo Marsala 1 – assieme a sin-

goli cittadini si sono incontrati nel Fossato, dove si trova Villa Gaia, at-
tuale sede comunale del Gruppo Agesci di Marsala. L'impegno preso è
una sottoscrizione in denaro per l'acquisto del materiale andato di-
strutto, un grande gesto di solidarietà nonché la disponibilità dei pre-
senti a rimboccarsi le maniche per le operazioni di sistemazione e
rimessa a posto dei locali, pulizia e ripristino degli spazi.

Sit in al Fossato Punico, solidarietà della città agli scout
DOPO L'INCENDIO DEI GIORNI SCORSI, ASSOCIAZIONI E CITTADINI SI SONO STRETTI ATTORNO ALL’AGESCI

Si terrà a Marsala, martedì 8
ottobre, dalle ore 18.15 alle
ore 19.15, la 4ª assemblea

del Comitato cittadino "Marsala
Solidale". L'incontro si terrà nella
Chiesa di san Giovanni al Boeo.
Si discuterà e si  progetterà sui
seguenti punti: sostegno agli
"asili in Sud Sudan" (progetto di
Mario Pellegrino, missionario

marsalese); solidarietà al gruppo
AGESCI di Marsala dopo l'incen-
dio della loro sede; nuova "Casa
fraterna per donne in difficoltà".
Gli incontri sono pubblici, mode-
rati da una segreteria,e non hanno
alcun fine di propaganda eletto-
rale, ma di animazione e di libera
partecipazione sociale e di solida-
rietà effettiva. Per quanto ri-

guarda gli Scout, peraltro, è par-
tita la sottoscrizione economica
volontaria per sostenere il Grup-
poAGESCI di Marsala che ha su-
bito l'incendio dei locali - di
proprietà comunale - della pro-
pria sede. Quanto raccolto servirà
per gli arredi della nuova sede e
per altri materiali andati distrutti.
Le offerte possono essere conse-

gnate a me personalmente, o se
volete, un bonifico bancario inte-
stato a: Opera di Religione
“Mons. Gioacchino Di Leo” -
I B A N :
IT19O0895281880000000153659
- Causale: per gruppo scout Mar-
sala. Si darà resoconto delle do-
nazioni liberali pervenute.

Marsala Solidale, incontri al Boeo. Partono le donazioni
DOPO L'INCENDIO AL FOSSATO PUNICO SEDE DEL GRUPPO AGESCI, AL VIA LA MOBILITAZIONE DEI CITTADINI
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Autunno: riaprono gli asili, le scuole, i baby
parking, le ludoteche. Ogni mattina le sveglie
suonano e in un tempo ben cronometrato,
mamme, papà e figli devono svegliarsi, fare
colazione, vestirsi e scendere in fretta e in
furia per evitare il ritardo a scuola e il relativo
rimprovero da parte delle maestre. Non c’è
tempo da perdere, i capricci sono vietati e per-
sino gli imprevisti hanno un tempo massimo a
disposizione per diventare nuovamente “previ-
sti”. Se si seguono bene le regole, c’è anche
qualche minuto dedicato al telegiornale e a
Bing su Cartoonito, per la nostra felicità. Au-
tunno: riaprono gli asili, le scuole, i baby par-
king, le ludoteche. Ognuno sta solo sul cuor
dell’asilo, trafitto da un abbraccio di compa-
gnetto ed è subito influenza. Alla prima setti-
mana di frequenza, i bambini beccano già il
raffreddore, il naso gocciola senza tregua, la
vitamina D naturale proveniente dal sole e dal-
l’aria del mare viene subito sostituita dalle
goccine prescritte dal pediatra, le farmacie si
arricchiscono. Ritornano le spremute di aran-
cia e le lotte notturne per mettere la soluzione
salina fisiologica. La settimana successiva,
l’influenza passa alla mamma, al papà, ai
nonni e fa il giro per tutta la sacra famiglia. In

men che non si dica, siamo tutti contagiati. Au-
tunno: riaprono gli asili, le scuole, i baby par-
king, le ludoteche. All’alba, l’aria è fresca ed
è tutto un “babba bia che freddo”. A mezzo-
giorno, il caldo sembra estivo. Nel pomerig-
gio, affrontiamo tutte e quattro le stagioni. La
sera, sui nostri letti, ritorna la copertina, che
quella fa sempre piacere. Non sappiamo come
vestire noi ed i nostri figli. Anche perché, am-
mettiamolo, ancora il guardaroba non è defini-
tivamente pronto per la prossima stagione
autunno-inverno. I poveri bimbi sono costretti
ad indossare jeans troppo corti, dell’anno pre-
cedente, involontariamente diventati “pinoc-
chietti”. O t-shirt decisamente troppo grandi,
con le maniche a penzoloni, troppo lunghe. Per
ovviare al difficile problema dell’abbiglia-
mento, per le femminucce c’è un’unica, facile
soluzione: i leggins. Per la scuola, per le feste
di compleanno, per uscire la sera, per quando
fa caldo, per quando fa freddo, per dormire la
notte: solo leggins. Colorati, con i brillantini,
a tinta unita, solo leggins. Naturalmente, per i
maschietti la soluzione equivalente è la tanto
amata tuta. Autunno: riaprono gli asili, le
scuole, i baby parking, le ludoteche. Mamma
e papà possono finalmente liberarsi per qual-
che ora dei piccoli marmocchi che faranno a
meno di girare urlanti per casa a tutte le ore
della giornata. Le maestre, immagino, saranno

meno felici. Autunno. Archiviata ormai la pa-
rentesi estiva, concluso il cambio stagione, ter-
minato il periodo di inserimento ed
adattamento all’asilo, affrontati e superati (al-
meno per ora) i primi sintomi influenzali, sem-
bra adesso tutto più sereno. Da lontano, arriva
un leggero suono di campane e canti di coro.
Una pubblicità di divani che, per tempistiche
ed anticipazioni, batte qualsiasi record degli
anni precedenti. Sento il Natale alle porte. Se
voi pensate alla solidarietà, al periodo più
bello dell’anno, al “siamo tutti più buoni”, io
penso che fra qualche giorno arrivi il momento
di cominciare con quella che potrebbe essere
la mia vera salvezza: “se non fai la brava, se
non sistemi tutti i giochi in cameretta, se non
obbedisci alla mamma e non ascolti quello che
dice, Babbo Natale non te la porta la casa di
Peppa Pig”. Eccola, deve essere questa la fa-
mosa magia del Natale.

Autunno contro
MammAvventura

In una casa sbilenca vivono cinque malfatti: il Bucato,
il Piegato, il Molle, il Capovolto e lo Sbagliato. Erano
pieni di difetti, non sapevano fare nulla. Eppure erano
felici, non si sentivano tristi, depressi o inutili. Finché
un giorno arrivò il Perfetto, con il naso al posto giusto,
un corpo dritto e una bella capigliatura (una lunga
treccia rosa). Con molta superbia e arroganza pensa
che i cinque malfatti devono trovare un'idea, un pro-
getto che li possa cambiare. Ma è in quel momento
che i cinque prendono coscienza di loro stessi e col-
gono il positivo nel loro essere fatti male; ogni loro
caratteristica diventa unicità, ogni loro parte fatta

male serve a qualcosa. Il Bucato lascia che la rabbia
gli passi attraverso; il Piegato conserva tutto nelle sue
pieghe; il Capovolto vede ciò che gli altri non ve-
dono; il Molle rimane indifferente alle critiche; lo
Sbagliato fa festa ogni volta che riesce a far qualcosa.
Al Perfetto non rimane che restare da solo nella sua
perfezione come un "perfetto stupido". Le illustra-
zioni di Beatrice Alemagna, vincitrice del premio An-
dersen come miglior illustratrice nel 2010, e il testo
breve, semplice e diretto lo fanno rientrare tra i libri
per l'infanzia. In realtà va bene per tutti, piccoli e
grandi; la magia della letteratura per l'infanzia, infatti,
è racchiusa in questo libro, arriva al cuore degli adulti
per gli stessi motivi per cui colpisce i piccoli (le illu-
strazioni piene di significato e il testo breve e chiaro),

lasciandoci una semplice verità: siamo tutti fatti male
eppure possiamo essere felici. Chi di noi infatti non è
malfatto e ha dei difetti? Ma grazie all'accettazione
di sé si può trasformare in risorsa ciò che è fatto male.

I cinque malfatti
I libri sono ali

di Michela Albertini

a cura della libreria per bambini “Albero delle storie”
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A Palermo le “isole” di tre artiste curate da Gianna Panicola
IN MOSTRA ANCHE LA MARSALESE GIOVANNA LENTINI. LA RASSEGNA SI TERRÀ L'11-12-13 E 18-19-20 OTTOBRE

L’Isola come flusso, l’isola
come speranza e l’isola come
contenitore, saranno rappre-

sentati secondo un intimo sentire, da
Kali Jones, dalla marsalese Gio-
vanna Lentini e da Agata Katia Lo
Coco e presentati venerdì 11 ottobre,
alle ore 18, presso il BorderLine di
Palermo, a cura di Gianna Panicola.
Il progetto rientra nell’ambito della
rassegna d’arte contemporanea “Din-
torni | Luoghi circostanti per l'arte
2019, Isola Isole”, organizzata dal
Centro Commerciale Naturale Piazza
Marina & Dintorni, da un'idea di Ni-
cola Bravo e Giuseppe Veniero, con
la direzione artistica e con la curatela
di Francesco Piazza. Il progetto
DINTORNI | Luoghi circostanti per
l'arte 2019 Isola Isole - scrive la cu-
ratrice marsalese Gianna Panicola  -
è un’importante occasione per inco-
raggiare un dialogo interculturale tra
le diverse rappresentanze dell’arte e
uscire dal contesto di isolamento al
quale siamo costretti, a volte per

cause esterne, a volte anche per pro-
prio volere. E’ motivo di riflessione
sull’Isola, non come concetto geo-
grafico a sé stante, ma come entità
dalla forte valenza etica, poetica e
sociale, aperta alle contaminazioni,
alle migrazioni, ai “flussi”. Kali
Jones, realizzerà, appositamente per
il BorderLine, un’installazione con
fotografie e disegni, dal titolo “Il
flusso: migrazione di esseri”. Per
l’artista, l’Isola è un luogo di transi-
zione, di flussi, di movimento, di uo-
mini, di cose, di varie forme di vita,
di varie forme d’acqua. L’Isola vive
attraverso l’acqua, attraverso il suo
flusso si nutre e dà nutrimento. Tutto

scorre nelle opere in mostra, tutto
scorre nella gente, nei cieli, nei mari,
nei fiumi. Per Giovanna Lentini,
l’Isola è il “luogo dell’anima e della
speranza”. Le stratificazioni, le vela-
ture della sua pittura, le pieghe create
dal tessuto cucito, le trame ordite dal
filo di cotone, ci riconducono alla
nostra terra, alla complessità del ter-
ritorio siciliano. Il filo cuce e lega,
stringe e sancisce un’unione indisso-
lubile con l’Isola, come quella che
lega una madre al proprio figlio. Ri-
cama e delinea orizzonti, dove il
bianco definisce. Agata Katia Lo
Coco, in “Mediterraneum”, video
realizzato a Triscina mare, una fra-

zione del comune di Castelvetrano,
in provincia di Trapani, racconta di
come il mare sia un raccoglitore, un
contenitore di anime, di cose. “Esiste
un momento di straniamento nel ve-
dere l’orizzonte di cielo, da cui parte
la panoramica, schiacciato dal
mare”. Il mare che occupa tutto il
campo visivo, appare rovesciato. Il
mare rovescia tutto ciò che raccoglie.
Il mare chiede aiuto e noi non rispon-
diamo. Tre artiste, tre diverse rappre-
sentazioni dell’Isola, tre diversi modi
di sentire l’Isola, tre diverse Isole, le-
gate dall’unica fonte, dall’unica
energia: il mare. 

Lo Bianco racconta “Depistato”al Carmine
UN LIBRO SUL MISTERO DI VIA D'AMELIO, SCRITTO CON SANDRA RIZZA

“Depistato – Il mistero di via D’Amelio: tutti i
buchi neri della strage nella più clamorosa fal-
sificazione della Repubblica”, è il titolo del

libro di Giuseppe Lo Bianco e Sandra Rizza, edito da Chia-
relettere che verrà, presentato venerdì 11 ottobre 2019, alle
ore 18, presso il Convento del Carmine di Marsala. Con Lo
Bianco presenta Carlo Rallo. Depistato è la storia di un giu-
dice ucciso due volte: da una Fiat imbottita di tritolo e da
una clamorosa macchinazione di Stato che ha coperto i veri
responsabili della sua morte. È la storia dell’indagine affidata
illegalmente al Sisde di Bruno Contrada e consegnata al
gruppo investigativo di Arnaldo La Barbera, che si è trasfor-
mata nella più grande mistificazione giudiziaria della Re-
pubblica. In queste pagine è raccontato il depistaggio di via
D’Amelio alla luce delle nuove acquisizioni e sentenze. 

In sala “Il Piccolo Yeti”
e il film Martin Eden

Al Cinema Golden di Marsala doppia proiezione.
Alle 18.30 e alle 20.30 verrà proiettato il film
d'animazione “Il Piccolo Yeti”, un'avventura che

attraversa gli ambienti urbani e i grattacieli di Shanghai
per raggiungere le cime innevate dell'Himalaya e pano-
rami che lasciano senza fiato. Alle 22.30 invece verrà
programmato il film di Pietro Marcello “Martin Eden”
con Luca Marinelli premiato al Festival di Venezia. E' la
storia di un marinaio di Napoli che ha salvato Arturo Or-
sini da un pestaggio e viene accolto con riconoscenza
dalla famiglia del ragazzo e presentato alla sorella Elena.
È amore a prima vista. Martin così vuole istruirsi e im-
para tanto, così inizia l'amore per la scrittura... 

CINEMA GOLDEN
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Il Marsala Calcio lotta e recupera
un punto sul campo del Messina

GARA AVARA DI RETI, MA RICCA DI EMOZIONI PER ENTRAMBE LE SQUADRE

Un ottimo Marsala lotta in casa dell’ACR
Messina, mette alle corde gli avversari per
gran parte del secondo tempo e porta a casa

un buon punto. Al “San Filippo – Franco Scoglio”
finisce a reti inviolate, ed il Marsala conquista il
primo risultato utile in esterna in campionato sa-
lendo così a quota 4 punti in classifica dopo sei
turni. Mister Pasquale Rando sceglie il 4-3-3 con
capitan Crucitti ala destra dell’attacco; mister Vin-
cenzo Giannusa risponde a specchio con il proprio
capitano, Balistreri, nella zona centrale del fronte
offensivo. La prima occasione è giallorossa, quando
al 18′ Crucitti su calcio di punizione chiama alla ri-

sposta Russo. Poi ancora occasioni con Orlando che
prende la traversa e con capitan Crucitti. Al 33′
ghiotta occasione per gli ospiti: Ferchichi imbecca
Padulano che si invola in area e scocca un sinistro
che va fuori di poco. Nella ripresa gli azzurri alzano
il ritmo di gioco ed hanno diverse occasioni con Pa-
dulano e Lauria ma niente da fare. All’83’ il Mar-
sala sfiora ancora il gol con Maiorano che centra il
palo interno. All’87’ è tempo per i padroni di casa
di mangiarsi le mani e al 93′ il neo-entrato Erbini
semina il panico sulla destra e chiama Avella al mi-
racolo. E’ l’ultima emozione di una partita avara di
gol ma carica di emozioni.

La Sigel conquista tre punti in casa contro la Montecchio
Alla prima in casa di regular-season vince la Sigel Marsala Volley sulle colleghe vicentine di Montecchio. Un tre set a uno che

arriva davanti ad una discreta cornice di pubblico e che dona i tre punti nel girone "B" di A2 alle azzurre di coach Collavini. Nel-
l'impianto di gioco del PalaBellina oggi una Sigel dalle interpreti giovani, alcune addirittura al debutto in serie A. Così sono ter-

minati i parziali: (25/19; 25/20; 19/25; 25/22). Sono stati dati vita a quattro set contraddistinti dai break e controbreak col punteggio che,
in alcuni passaggi, ha fatto come una "altalena". Tutto a beneficio dello spettacolo. Buon gioco per le centrali, una per parte: Bertaiola
(13 punti, di cui 4 muri punto e 60% in attacco) e Bovo (12 timbri, di questi 5 su muro e registrando il 50% di positività in attacco). Top-
scorer dell'incontro Kendra Dahlke (17 punti e il 36% in attacco) alla sua prima partita in Italia. La Sigel si schiera con la novità Mangani,
neoarrivo dal mercato. Collavini, il quale ritrova il palcoscenico della serie A da head coach, si affida in palleggio a Cecilia Vallicelli,
Colarusso opposto, centrali Caruso e Bertaiola, di banda la statunitense Dahlke e Mangani. Libero Martina Lorenzini; risponde Beltrami
con le seguenti diagonali: Scacchetti/Tosi; Bartolini/Bovo; Trevisan/Battista. Maglia di libero per l'ex Trento e Sassuolo Carolina Zardo.

Futsal imbattuto: contro la Monreale conquista un punto
ALLA TERZA GIORNATA DI CAMPIONATO OTTIME OCCASIONI OTTENUTE IN CASA DAI LILYBETANI

In rimonta il Marsala Futsal conquista un punto pre-
zioso contro una big del girone e ha di che ramma-
ricarsi sul finale per in tiro libero fallito da Pizzo e

un altro paio di nitide palle goal capiteta sui piedi di
Pellegrino e Foderà. Risultato giusto con le due squadre
che si sono affrontate a viso aperto con un primo tempo
in favore del Monreale che ha chiuso in vantaggio 1 a
0 con il goal di Sorrentino. Nella ripresa, il Marsala osa
di più ma in ripartenza trova il raddoppio la formazione

ospite con Marchese. Determinante per il Marsala l’in-
gresso in campo del giovane Foderà negli ultimi dieci
minuti che trova il goal del 2 a 1, che successivamente
si procura il calcio di rigore che Pizzo realizza. Un
punto per parte giusto ma che lascia scontenti entrambe
le formazioni. Il Marsala conserva così l'imbattibilità
in campionato e sale a quota sette in classifica. Sabato
prossimo i lilybetani saranno impegnati in trasferta sul
campo dello Sporting Alcamo. 

GRANDE TIFO AL PALABELLINA PER LE GIOVANI AZZURRE. E' FESTA PER LA PRIMA VITTORIA STAGIONALE


